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Ministero delle poste e telegrafi, così l ' in-
sopportabile condizione attuale di quel 
servizio telefonico, come la grave e giu-
stificatissima agitazione (che ormai sta 
per raggiungere il suo stato di preoccu-
pante vivacità) fra tut te le classi commer-
ciali e industriali produttrici di lavoro e 
ricchezza nel Paese, che in Milano rap-
presentano la grande maggioranza dei 
cittadini. (Gì'interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« De Capitani d'Arzago, Relott i Bor-
tolo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere i mo-
tivi per i quali non sono stati ancora ri-
lasciati i titoli del V I prestito nazionale, 
ai sensi del Regio decreto 25 gennaio 
1920, n. 89, ai sottoscritt i danneggiati 
dalla guerra. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Corazzin ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, e il ministro della guerra, 
per sapere quali provvedimenti sono stati 
presi a carico dei responsabili dei gravi 
fatti verificatisi in B r a il giorno 20 del 
mese di febbraio 1921. (L' interrogante 
chiede ìa risposta scritta). 

« Paolino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 
il commissario generale degli approvvigio-
namenti e consumi alimentari, a propo-
sito della scandalosa importazione d'olio 
nella provincia di Teramo, eminentemente 
produttrice. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritia). 

« Agostinone ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 
il Governo, per conoscere se intenda com-
mettere l 'errore di largire ai soliti trivel-
latori del pubblico erario gli enormi premi 
di trivellazione per la ricerca dei petroli, di 
cui certa stampa quotidiana, notoria-
mente favoreggiata dai suddetti, va affer-
rando la necessità. (L'interrogante chiede 

risposta scritta) 
« Salvemini ». 

II sottoscritto chiede d'interrogare 
ministro degli affari esteri e il presidente 

del Consiglio dei ministri, ministro dell'in-
ferno, per sapere, dal primo, se non creda 
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necessario fare energiche rimostranze pres-
so il Governo francese, perchè gli agenti 
francesi all'ufficio di frontiera di Modane 
assumano abitudini meno arroganti e 
meno brutali nel t ra t tamento dei nostri 
emigranti ; e dal secondo, se, almeno per 
dare autorità alle suddette rimostranze 
del ministro degli affari esteri, non creda 
doveroso esigere dalle autorità italiane, 
addette agli stessi uffici di frontiera, che 
non si dimostrino arroganti e brutali 
quanto gli agenti francesi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Salvemini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
il presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell 'interno, sui criteri a cui s'in-
forma l 'autori tà politica nel mantenere 
l 'ordine fra i due partit i amministrativi 
nella c i t tà di Palo del Colle (Bari) . (L ' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Salvemini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
il ministro d'agricoltura, per conoscere : 

1°) quanto costano i carboni, che 
la Germania ci consegna in conto delle 
riparazioni di guerra ; 

2°) a vantaggio di chi va imputata 
la eventuale differenza fra quel costo e il 
prezzo di vendita praticato dall 'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato, alla 
quale è passata la gestione dell'ex-Com-
missariato dei combustibili ; 

3°) per quale motivo è vietata la 
importazione del colie estero : e più spe-
cialmente, se è vero che questo divieto 
è determinato dalla considerazione di 
proteggere le officine nazionali, di gas^ l e 
quali non potrebbero sostenere la concor-
renza del colie estero. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta.) 

' « Salvemini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
il presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno, per conoscere quale 
risultato ha avuto la nota n. 9064 del 15 
dicembre 1920, con la quale il sindaco del 
comune di Altamura r ichiamava l 'atten-
zione del prefetto della provincia di Bari , 
sul fa t to che con deliberazione del com-
missario Regio del comune di Altamura 
del 9 agosto 1919, n. 264, vistata dal sotto-
prefetto addi 13 dello stesso mese, ve-
niva disposto per la emissione di un manda-
to di lire 300 a favore di un Comitato sorto 


